
Cercasi rettore, ma gli accordi veri sono ancora da fare
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7L' I TIAVAGLIO Iast minute
di Medicina, laframmen-
tazione di Lettere , le divi-

sioni che emergono a Scien-
ze. E' una tormentata vigilia
quella del voto per l'elezione
del nuovo rettore in univer-
sità. Domani si aprono le ur-
ne elettroniche nei 4 seggi e si
chiuderanno giovedì (ore
14,30). «Sono una persona li-
bera da condizionamenti e
appartenenze . Non ho parti-
colaripromesse da fare anes-
suno» scriveAlberto DelBim-
bo, ingegnere , nell'appello
inviato via rnail ai votanti.

Da sinistra a destra: Caretti, Chelazzi, Del Bimbo, Rogari e Tesi



Ateneo spaccato, ballottaggio quasi certo
Cinque candidati, domani i to. Ulenzio di Gensini egli alúlpresìdí

C

ARI colleghi» comin-
`/ ciano più o meno tut-
\\ te così le comunica-
zioniinzona Cesarini che arriva-
no direttamente dai candidati o
da gruppi di docenti che suppor-
tano uno dei cinque in corsa.
Ventitrè prof di varia provenien-
za (da Carlo Fusaro di Scienze
politiche a Giuseppe Nicoletti di
Lettere, da Silvia Selleri di Far-
macia a Gabriele Mugnai di Me-
dicina) hanno sottoscritto un
appello per Paolo Caretti indi-
candolo come «il bisogno di una
svolta», il candidato, allievo di
Paolo Barile, celebre costituzio-
nalista, che resterà in carica per
un solo mandato (quattro anni)
«il tempo giusto per il rinnova-
mento organizzativo e struttura-
le di cui c'è bisogno».

Domani l'università di Firen-
ze va alle urne per eleggere il
nuovo rettore. A sentire le previ-
sionidellavigiliac'èunasolacer-
tezza: quella che bisognerà
aspettare il balllottaggio prima di
conoscere il successore ad Au-
gusto Marinelli. Di questo sono
convinti in tanti: nessuno dei
cinque otterrà la maggioranza
assoluta dei votanti, non al pri-
mo turno. Così si dovrà slittare al

I cinque candidati rettore

secondo (10-11 giugno con le
stesse regole o al ballottaggio 22-
23). L'altra certezza è che le fa-
coltàsono spaccatee chenessun
preside ufficialmente (a diffe-
renza della passata elezione
quandoinmoltifirmarono ilpat-
to per riconfermare Marinelli) è
sceso in campo. Per ora. Nem-
meno quello della potentissima
facoltà di Medicina, Gianfranco
Gensini che pure fino all'ultimo
ha incontrato uno per uno i can-
didati. I bene informati dicono
che la facoltà si sbilancerà al se-
condo turno quando saranno
più chiari i favoriti per il rush fi-
nale. C'è molta attesa anche per
vedere l'affluenza alle urne: cin-
que candidati, Alberto Tesi, Al-
berto DelBimbo, Paolo Gareggi,
Sandro Rogari e Guido Chelazzi,
fanno immaginare un aumento
della partecipazione.

Gli ultimi rettori vengono tut-
ti dalle facoltà scientifiche (Pao-
lo Blasi da Scienze, Augusto Ma-
rinelli daAgraria). E il momento
per un'alternanza? «Non credo
che il problema vada posto in
questo modo - risponde Renato
Giannetti, storico - seminai per
me sarebbe importante un se-
gnale di discontinuità». Di pare-
re opposto Paola Bruni, ex vice-
preside di Scienze: «Il solo modo
per rilanciare l'università è po-
tenziare la ricerca: io vedo come
decisivo l'accordo con la Regio-
ne e quindi con la facoltà di Me-
dicina. Vedo più un rettore di
area scientifica che conosca be-
ne queste tipologie di ricerca a
governare un accordo di questo
genere». I giochi sono aperti, le
facoltà umanistiche che arran-
cano per rastrellare fondi esterni
guardano con preoccupazione
al futuro e cercano assicurazioni
presso i candidatiperuna svolta:
su un bilancio di 550 milioni di
euro, i fondi propri dell'ateneo
deviati sulle ricerche sono di p o-
co sopra l'un per cento.
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